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Ai Presidenti
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LORO SEDI
Milano, 1 ottobre 2009

Abbonamento al “ CALENDARIO DEL POPOLO”

       Caro Presidente,
non ho certo bisogno di presentarti Il Calendario del Popolo con i suoi 65 anni di pubblicazioni 
mai interrotte. Permettimi però di ricordare quanto ha scritto il Presidente, Paolo Beni.
«Il Calendario del Popolo e noi dell’ARCI abbiamo solide radici nell’antifascismo ed in quella  
straordinaria stagione di partecipazione popolare che segnò la ricostruzione del Paese, in cui si  
consolidarono le basi della cultura civile che tanto ha contribuito a rendere solida la democrazia 
italiana nei decenni successivi.
In  quegli  anni,  sui  tavoli  delle  Case  del  Popolo  che  decidevano  di  dare  vita  all’Arci,  Il 
Calendario era una presenza costante, l’insostituibile strumento di conoscenza e formazione di  
cui  quel  movimento  aveva  bisogno,  e  questo  ruolo  prezioso  avete  continuato  a  svolgerlo  
successivamente, per intere generazioni di dirigenti ed attivisti della nostra associazione.
Per questo i sessanta anni di vita del Calendario, segnati da un percorso coerente e perseverante,  
sono  un  traguardo  importante  anche  per  noi  e  per  tutto  quel  vasto  movimento  sindacale,  
associativo, cooperativo che ha trovato nella vostra rivista lo stimolo di una forte base culturale  
al proprio impegno sociale. […] Credo sia molto importante che mettiate la vostra esperienza e 
la competenza dei vostri collaboratori al servizio di questa nuova stagione della cittadinanza e  
della democrazia. In questo sforzo non vi mancherà certamente il sostegno dell’Arci».

        Paolo Beni
     

Il promesso sostegno si è reso urgente per recuperare la pesante perdita di abbonati a seguito della 
frantumazione  delle  formazioni  politiche  antifasciste  e  laiche  della  Sinistra,  delle  quali  Il  
Calendario del Popolo è stato espressione e vuole restare strumento unitario per salvaguardare 
la sua funzione di formazione culturale democratica.

     Per far fronte a tale indispensabile necessità, Caro Presidente, ti rivolgo un caloroso invito di far 
tornare Il Calendario del Popolo  “sui tavoli del tuo Circolo” per usare l’espressione di Paolo  
Beni, sottoscrivendo l’abbonamento, tanto più che la rivista ha programmato anche la conquista di 
due nuove categorie di lettori: 
i “NUOVI ITALIANI”, gli immigrati, per assecondare la loro integrazione democratica,
 i “NUOVI PARTIGIANI”, i giovani militanti dell’ANPI, per elevare le loro conoscenze 

 dei valori dell’Antifascismo e della Resistenza.
     A loro favore è stata avviata una raccolta di abbonamenti di solidarietà.
     Ogni sottoscrizione all’abbonamento, il cui importo è di soli 30 €, costituisce ovviamente una  

adesione  alla  funzione  di  aggiornamento  culturale  e  politico  che  Il  Calendario svolge  senza  
interruzioni  da SESSANTACINQUE ANNI,  conquistando così  il  primato  di  longevità  tra  le  
riviste italiane di cultura.

     Grazie per l’abbonamento al tuo Circolo, ti saluto con viva cordialità.

Il Presidente Il direttore responsabile
Emanuele Patti Nicola Teti

Per abbonarsi inviare 30 € sul c/c postale n. 734202 intestato a Il Calendario del Popolo – Via S. D’Orsenigo, 21 – 20135  
Milano oppure tramite assegno bancario intestato a Teti Editore Milano.
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